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ONOREVOLI SENATORI. — li Senato è chia­
mato a ratificare una importante Conven­
zione che si inserisce nel quadro della col­
laborazione internazionale fra diversi ordi­
namenti giuridici. Si tratta della Convenzio­
ne tra la Repubblica italiana e la Repubblica 
d'Austria per il riconoscimento e l'esecuzio­
ne di decisioni giudiziarie in materia civile 
e commerciale, di transazioni giudiziarie e 
di atti notarili. Tale Convenzione è stata 
stipulata a Roma il 16 novembre 1971 in 
base ad un progetto predisposto nel 1961, 
ed ebbe a subire un ritardo a causa degli 
avvenimenti politici di quel periodo che ave­
vano complicato i nostri rapporti con la Re­
pubblica austriaca. Nel momento attuale, nel 
quale la collaborazione con la Repubblica 
d'Austria è ripresa con più fruttuosi, reci­
proci rapporti, è urgente che il Parlamento 
ratifichi questa Convenzione che si presen­
ta come uno strumento indispensabile di 
cooperazione giuridica nel settore del dirit­
to civile e commerciale. Questa ratifica è 
necessaria, in particolare, per facilitare l'at­
tività delle imprese italiane che operano nel 

territorio vicino alla Repubblica d'Austria e 
che hanno bisogno per l'incremento della 
loro attività di più snelle procedure giu­
ridiche. 

Per quanto riguarda il contenuto, gli arti­
coli della Convenzione si ispirano in gene­
re alle disposizioni preliminari al codice 
civile, con attuazione della competenza ra-
tione materiae. 

È necessario tuttavia avvertire che in de­
roga al cennato criterio generale, per quanto 
attiene al diritto di successione si applica il 
principio della lex rei sitae. In caso di rifiuto 
del riconoscimento, inoltre, contro la posi­
zione dell'Austria che, preoccupata dalle con­
seguenze civili degli atti di terrorismo, avreb­
be voluto escludere tutte le sentenze civili, 
relative a fatti costituenti reato, ha prevalso 
invece la richiesta italiana — paragrafo 6 
dell'articolo 7 — che pone limitazione nel 
caso di reati di natura politica. 

Il relatore ritiene che il Senato, ricono­
scendo l'urgenza e l'importanza della pre­
sente Convenzione, vorrà approvare il pre­
sente disegno di legge di ratifica. 

PECORARO, relatore 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Il Presidente della Repubblica è autoriz­
zato a ratificare la Convenzione tra la Repub­
blica italiana e la Repubblica d'Austria per 
il riconoscimento e l'esecuzione di decisioni 
giudiziarie in materia civile e commerciale, 
di transazioni giudiziarie e di atti notarili, 
conclusa a Roma il 16 novembre 1971. 

Art. 2. 

Piena ed intera esecuzione è data alla Con­
venzione di cui all'articolo precedente a de­
correre dalla sua entrata in vigore in confor­
mità all'articolo 16 della Convenzione stessa. 


